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La nuova gara di Trail Running, promossa da Fondazione Cortina, accompagna i runner
tra i luoghi simbolo dello sport olimpico e i paesaggi più iconici delle Dolomiti Bellunesi
Patrimonio UNESCO

  

Cortina d'Ampezzo - Un viaggio attraverso il paesaggio, la memoria e l'identità di una delle
località sportive più celebri al mondo. Con CORTINA 56-26 – The Legacy Trail, in programma il
25 luglio 2026, Fondazione Cortina propone un'esperienza di trail running che attraversa alcuni
dei luoghi più rappresentativi della storia sportiva e del patrimonio naturalistico delle Dolomiti
d'Ampezzo, unendo idealmente due date che hanno segnato il destino della Regina delle
Dolomiti: il 1956 e il 2026.

  

I due percorsi di gara – 26 e 56 chilometri – sono stati progettati per raccontare Cortina
d'Ampezzo attraverso i suoi sentieri, i suoi boschi e le venue che hanno scritto pagine
memorabili dello sport internazionale. Dalla partenza nel cuore del centro storico, ai piedi
dell'iconico Campanile, fino all'arrivo presso il Trampolino Italia di Zuel: ogni chilometro conduce
gli atleti dentro un racconto fatto di natura, sport e tradizione olimpica.

  

Il tracciato da 26 chilometri rappresenta una sintesi perfetta dell'anima ampezzana. Dopo aver
lasciato il centro del paese, i runner incontrano lo Stadio Olimpico del Ghiaccio e la rinnovata
pista da bob Eugenio Monti, simboli dell'eredità olimpica di Cortina. La gara si sviluppa poi
verso Col Druscié e le Tofane, attraversando l'iconica Olympia delle Tofane, teatro delle
competizioni di Coppa del Mondo e dei Giochi Olimpici. Dal panorama mozzafiato del rifugio
Pomedes ai boschi che circondano il Lago d'Ajal, il percorso alterna tratti tecnici e panorami
aperti sulle vette che hanno reso celebre la conca ampezzana nel mondo, prima di raggiungere
il traguardo di Zuel.

  

La 56 chilometri amplia ulteriormente questo racconto, trasformandolo in una vera immersione
nel territorio. Prima di raggiungere i luoghi attraversati dalla distanza più breve, il percorso si
spinge verso il Faloria, lungo la storica pista Vitelli "Ilio Colli", e raggiunge il Passo Tre Croci,
uno dei punti panoramici più suggestivi dell'area dolomitica. Da qui lo sguardo si apre sulle cime
che circondano la conca ampezzana, mentre il tracciato prosegue attraverso sentieri d'alta
quota, boschi di conifere e antiche vie di collegamento tra le montagne. La discesa verso
Fiames e il successivo ritorno sotto le pareti delle Tofane permettono agli atleti di attraversare
alcuni degli ambienti più rappresentativi delle Dolomiti Bellunesi Patrimonio Mondiale UNESCO,
in un continuo dialogo tra paesaggio naturale e infrastrutture sportive che hanno segnato la
storia degli sport invernali.
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Uno degli elementi distintivi di CORTINA 56-26 è proprio la capacità di mettere in connessione
luoghi che, nel corso dei decenni, sono diventati simboli dello sport internazionale. Le piste
Olympia e Canalone, il Faloria, Col Druscié, la pista da bob Eugenio Monti, il Trampolino
Olimpico e lo Stadio del Ghiaccio non rappresentano semplici punti di passaggio, ma autentiche
testimonianze di una tradizione sportiva che continua ancora oggi con i grandi eventi ospitati da
Cortina. Accanto all'eredità sportiva emerge però con forza anche quella ambientale. Le
Tofane, il Faloria, il Lago d'Ajal e le altre montagne che circondano la valle fanno da cornice
costante alla gara, accompagnando i runner lungo un percorso che attraversa boschi, prati
alpini, laghi e creste panoramiche a 360 gradi sulla Conca Ampezzana. Un patrimonio naturale
straordinario che rende ogni tratto della competizione un'esperienza immersiva nel cuore delle
Dolomiti.

  

CORTINA 56-26 nasce così come un trail unico nel suo genere: una sfida sportiva che invita gli
atleti e le atlete a correre dentro una storia lunga settant'anni, lasciandosi guidare da un
territorio che continua a rappresentare un punto di riferimento internazionale per lo sport e la
montagna. Il 25 luglio 2026, a Cortina, la storia non sarà soltanto da ricordare: sarà da
percorrere, passo dopo passo.

  

Iscrizioni aperte su www.cortina56-26.com
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http://www.cortina56-26.com

